VANGELO DI  MARCO 6, 7-13 

 Allora chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due e diede loro potere sugli spiriti immondi. E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa; ma, calzati solo i sandali, non indossassero due tuniche. E diceva loro: "Entrati in una casa, rimanetevi fino a che ve ne andiate da quel luogo. Se in qualche luogo non vi riceveranno e non vi ascolteranno, andandovene, scuotete la polvere di sotto ai vostri piedi, a testimonianza per loro". E partiti, predicavano che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano di olio molti infermi e li guarivano.
COMMENTO: Per uno scout, sentire parlare di “andare a due a due” per le vie del mondo equivale ad evocare sorridendo una serie infinita di esperienze. Uno scout che abbia fatto almeno qualche anno di attività ha “macinato” con i piedi chilometri su chilometri. Di solito, il ricordo di queste lunghe uscite è bello e simpatico: tornano in mente le mete che non arrivavano mai ma anche la soddisfazione del traguardo raggiunto. In altre parole, sentire Gesù che ordina ai suoi di camminare, equivale per uno scout al ricordo felice di un momento sereno.

Tuttavia Gesù non vuole che si proceda a vuoto. Vuole che la gente, vedendo i suoi, debba dire: “Guarda come si amano!”. Inoltre esige che ci si fermi e si dica a voce alta, senza tante paure : “Convertitevi al Vangelo, il Regno di Dio è vicino.”

Quest'ultimo ordine forse è il più difficile. E' troppo comodo attestare: “Io sono cristiano e me ne vanto ma non voglio disturbare la quiete del prossimo dicendogli le cose che ha ordinato Gesù. Voglio rispettare la loro libertà”.

Questo “rispetto” è sacrosanto ma può nascondere anche un leggero malessere: se il Vangelo è davvero una soluzione ai problemi del mondo,perchè non lo posso dire apertamente? Forse intralcio la libertà della gente se lo annuncio a voce alta?

Qui è il punto debole della testimonianza scout : anche se abbiamo molti motivi per essere orgogliosi (fra di essi anche la autorevolezza del Papa sui problemi della crisi mondiale) , troppe volte siamo timorosi e paurosi, come se le parole che potremmo dire fossero stonate.

Gli apostoli sono tornati dalla missione con una grande gioia perchè hanno visto molti frutti ma anche perchè hanno capito che dicevano cose giuste: torniamo anche noi SCOUTS alla abitudine di annunciare il Vangelo (con gentilezza) alle persone che ci stanno accanto, sia in casa che in uscita.

